
BRESCIA Giorgio Squinzi non canta vittoria («non ho
sensazioni in questo momento; sono fiducioso e vado per
la mia strada») e Alberto Bombassei (nella foto) non è
certo pronto ad arrendersi nella gara per la successione ad
Emma Marcegaglia al vertice di Confindustria. Secondo le
indiscrezioni, Squinzi godrebbe di un deciso vantaggio,
ma numerose fonti spiegano che i giochi non sono ancora
fatti.
Lunedì a Milano si è infatti svolta una riunione dei
«fedelissimi» di Bombassei, che ha visto la partecipazione
di Giancarlo Dallera, presidente dell’Associazione
industriale bresciana e socio del patron della Brembo. Con
Dallera, erano presenti anche Gianfelice Rocca
(vicepresidente di Confindustria), Gianfranco Carbonato
(Torino), Pietro Ferrari (Modena), Carlo Mazzoleni
(Bergamo), Gianni Brugnoli (Varese) e Andrea Tomat
(Veneto). Nel corso del vertice, si sarebbe fatto il punto
della situazione e sarebbero state delineate le strategie in
vista del voto in giunta, previsto per il 22 marzo.

Carlo Mazzoleni, presidente di
Confindustria Bergamo, ha spiegato

che «non c’è alcuna volontà di
trovare un accordo» con Squinzi.
Bombassei non ha intenzione di
fare passi indietro e, secondo i

«fedelissimi», non ne avrebbe
davvero motivo. Al vertice di Milano,

infatti, sarebbero stati presentati
numeri diversi da quelli circolati

nelle ultime settimane: Squinzi
sarebbe in vantaggio a

livello di voti assembleari,
ma in giunta potrebbe
realizzarsi un sostanziale
pareggio. Anche perché il
voto sarà a scrutinio
segreto.  g. lo.

IL VERTICE DI CONFINDUSTRIA

La sfida dei fedelissimidi Bombassei:
nel voto in giunta sostanziale parità

VOBARNO
CarpenteriaAlmici
tensionitraFimeFiom
■ In relazione
all’assemblea sindacale che
si è svolta lunedì alla Almici
di Vobarno e alla successiva
forma di protesta sostenuta
da alcuni lavoratori iscritti
alla Fiom Cigl, la segreteria
della Fim Cisl di Brescia
sottolinea che la stessa si è
svolta nel pieno diritto
riconosciuto dal contratto
nazionale «non sottoscritto
dalla Fiom che pertanto non
può rivendicare lo stesso
diritto». La diffusione di
falsi dati organizzativi -
aggiungono dalla Fim -
evidenzia ancora una volta
la necessità della
certificazione degli iscritti
ad ogni singola
organizzazione.

COPAGRI
Cavaliereneldirettivo
dell’EuropeanMilk
■ Roberto Cavaliere,
presidente di Copagri
Lombardia è stato
confermato nel direttivo
dell’European Milk Board,
l’associazione europea che
raggruppa i produttori di
latte di 14 Paesi e che
rappresenta il 25%
dell’intera produzione del
Mercato Comune.

CONVEGNO IN AIB
Donneincampo
giocodi squadra
■ In Aib si parla di cultura
della parità. Venerdì, alle 18
in Aib si svolgerà il
convegno «Donne in
campo, il gioco di squadra».
L’incontro è organizzato dal
Gruppo Femminile Plurale.

CONDOR TRADE
200milacontatti
perconcorsoInblu
■ Grande coinvolgimento
della community di
Facebook per il concorso
«Inblu dance: impara, balla
e vinci!» il noto marchio di
calzature con sede a
Verolavecchia, che metteva
in palio una Fiat 500. Sono
stati 795 video caricati sul
sito Inblu, e 150.000 le
visualizzazioni dei video.

AIAC
Sabatoil convegno
sullamediazione
■ E in programma sabato
17 marzo, dalle 9.30, al
Museo delle MilleMiglia, il
convegno sui temi di
mediazione, prevenzione e
sicurezza organizzato
dall’Aiac, l’Associazione
Italiana Amministratori di
condomini presieduta da
Antonio Mete.

IN CAMERA DI COMMERCIO 600mila euro
per sostenere
l’agricoltura
camuna

Tra Brescia e Shenzhen
un gemellaggio
all’insegna dell’high tech

BRESCIA La situazione è
«tragica». Con una parola il
presidentedelCollegio deico-
struttori edili di Brescia, Giu-
liano Campana, riassume la
condizione del settore.
Almeno cinquemila i posti di
lavoro persi tra il 2009 e il
2011, circa il 25% dei ventimi-
la totali.
Due le vie da percorrere se-
condo Campana: «Dobbia-
mo rilanciare il progetto del
piano città da un lato e mette-
reanche le imprese nella con-
dizione di locare gli immobili
invenduti dall’altro».
Ed è proprio su quest’ultimo
punto che si concentrano le
proposteda presentare al Go-
verno Monti: «Devono mette-
re le imprese nella condizio-
ne di affittare le unità abitati-
ve non vendute, senza che
corrano il rischio di pagare
più di quel che percepiscono
in caso di una riduzione di bi-
lancio. Insomma - conclude
Campana - vogliamo le stes-
se possibilità di un privato di
utilizzare la cedolare secca».
Il passo successivo è la possi-
bilitàpergliaffittuari diriscat-
tare l’immobile, un po’ come
funziona per le auto in lea-
sing.
Sempre pensando ai giovani,
ilpresidentedelcollegio rilan-
cia l’idea dei mutui agevolati
per l’acquisto della prima ca-
sa, dedicati agli under 40 con
un reddito annuo inferiore ai

quarantamilaeuro,atassoze-
ro sul metà del finanziamen-
toche non superi l’80% delva-
lore dell’immobile.
La vera boccata d’ossigeno si
chiama però ristrutturazio-
ne, ed è qui che Campana
chiama in causa il «piano cit-
tà»: «Abbiamo eccedenza di
cubatura al di fuori di Bre-
scia, mentre all’interno il pa-
trimonio immobiliare non è
più a norma e segue le logi-
che del dopoguerra,molto di-
verse dalle esigenze di oggi.
Senza contare l’alto consu-
mo energetico di questi vec-
chi palazzi».
L’idea è quella di studiare un
progettoad hoc di ristruttura-
zioni per il patrimonio esi-
stente di ogni città, comprese
scuole, immobilidella pubbli-
ca amministrazione e edifici
che ospitano opere d’arte.
«E perché no - aggiunge Cam-
pana - si potrebbe concedere
di abbattere quelle case che
non hanno un valore storico
o estetico. Certo - sottolinea il
presidente - per invogliare i
privati a ristrutturare non
possiamo che insistere sulle
facilitazioni fiscali».
Il mondo edile cerca un’im-
palcatura per ricominciare a
lavorare e a costruire. «Per ot-
to anni il nostro settore ha
trainato l’economia italiana -
sospira Campana - ora siamo
in ginocchio».

Giovanna Zenti

Campana: un piano ad hoc
per salvare l’edilizia bresciana
Per il presidente del Collegio costruttori sono due le vie da percorrere:
la ristrutturazione del patrimonio esistente e gli affitti con «riscatto»

VALCAMONICA Ci sono
fondi che ammontano a
600mila euro per le aziende e
gli imprenditori agricoli ca-
muni.
La Comunità montana di Val-
lecamonica, con i finanzia-
menti della legge regionale
31, haaperto un bandoperin-
terventi a sostegno dell’agri-
coltura in aree montane. Ser-
viranno per la realizzazione e
l’adeguamento di fabbricati
rurali come stalle e serre o
per l’acquisto di attrezzature
per le attività agricole, per la
modernizzazione delle stalle,
l’impianto di colture arbusti-
ve di pregio o il miglioramen-
to della funzionalità degli al-
peggi.
I finanziamenti arrivati inVal-
camonica negli ultimi anni -
rivolti sia ai privati che alle
amministrazioni comunali -
hannocontribuitoallo svilup-
po del settore agricolo locale,
dalmomentochehannofavo-
rito investimenti mirati alle
effettive necessità del settore.
In più, i piani d’intervento
proposti dalla Comunità
montana di Valcamonica si
sono rivolti maggiormente al
miglioramento qualitativo e
strutturale degli allevamenti,
in particolare alla ristruttura-
zionedegli impiantiditrasfor-
mazione sia di fondo valle
che in quota.
«Abbiamo guardato più alla
qualità che alla quantità - sot-
tolinea l’assessoreall’Agricol-
tura Dino Mascherpa -, av-
vantaggiando al contempo il
programma parallelo che ab-
biamo in corso e che riguarda
lavalorizzazione delleprodu-
zioni agroalimentari nostra-
ne, i Sapori di Vallecamonica.
È innegabile poi che strutture
moderne garantiscono pro-
dotti a norma e riducono i
tempi di lavorazione».
I fondi rappresentano una
buona occasione i sviluppo
per l’economia montana.
Le domande vanno presenta-
te entro il prossimo 15 aprile
tramite il Siarl; è ammissibile
un investimento massimo di
30mila euro con percentuali
di contribuzione che variano
dal 35 al 45% per i privati, del
50 per gli alpeggi comunali e
del 100% per la manutenzio-
ne delle strade vasp (sigla che
staper viabilità agro-silvo-pa-
storale.
C’è un’altra novità quest’an-
no: saranno favorite le azien-
de che negli ultimi due anni
non hanno ricevuto finanzia-
menti. g. moss.

BRESCIA Una delegazione della città di
Shenzhen (Repubblica Popolare Cinese) è stata
ricevuta ieri presso la Camera di Commercio di
Brescia dal presidente, Francesco Bettoni, e dal
segretario generale, Massimo Ziletti, per una
visita istituzionale finalizzata alla sigla di un
accordo di collaborazione.
Il protocollo d’intesa siglato prevede, tra l’altro, lo
sviluppo delle relazioni economiche nel settore
high tech. L’azienda speciale Pro Brixia valuterà
la possibilità di organizzare la partecipazione alla
«High Tech Fair» in programma a Shenzhen a
novembre. Interessanti opportunità sono legate
anche al settore della «green economy».

42 GIOVEDÌ 15 MARZO 2012 GIORNALE DI BRESCIAECONOMIA


